Ordine di scuola: SECONDARIA DI PRIMO  GRADO
Denominazione delle scuole: S.M.S. “B. ALFIERI” di CARIGNANO e SEZ. ASSOCIATE di PANCALIERI e VILLASTELLONE
Classi: Terze
Team docente: proff. N.Galliano, M. Schilirò,  F. Mangiardi  in collaborazione con
 prof.ssa  M. Piola.
Titolo dell’unità di lavoro: 
Periodo: Gennaio/ Febbraio
N° di lezioni: 11 ore
	Obiettivi

Comprendere che la luce è una forma di energia

Conoscere i fenomeni ottici di riflessione e rifrazione

Comprendere come si propaga la luce

Comprendere perché si vedono i colori.

Conoscere la terminologia specifica relativa ai fenomeni ondulatori

Riconoscere e interpretare nel corso dell’esperimento i fenomeni ottici studiati

Comprendere i  concetti di lunghezza d’onda, frequenza e periodo
	Attività

	
	
	Le attività qui presentate sono state svolte in collaborazione fra i Docenti su indicati.
	

	Saper leggere uno spettro luminoso
	
	
	

	Acquisire i concetti relativi alla Spettrometria
	
	
	

	Scomporre la luce delle stelle con l’uso di prismi
	
	
	

	Acquisire la capacità di raccogliere dati e rielaborarli
	
	
	


Modalità operative

· Lavoro a gruppi
· Lavoro collettivo

· Lezione frontale

· Discussione
Modalità di valutazione 

· Domande aperte

· Interrogazioni orali

· Relazioni scritte
· Produzione di diagrammi

· Uso di mezzi informatici
Considerazioni conclusive del team docente
Nel nostro primo intervento, prima di iniziare la trattazione, ci siamo accertati che i ragazzi possedessero i prerequisiti, per verificare se avevano chiari alcuni concetti, ciò ci ha permesso di sondare il loro livello di base.  Abbiamo segnato su un foglio di carta alcuni punti che meritavano di essere ripresi e chiariti prima di procedere nell’intervento didattico.

Nel successivo incontro prima di iniziare a svolgere l’unità didattica, ponendo delle domande sulle difficoltà che avevano evidenziato durante la verifica dei prerequisiti, abbiamo guidato gli alunni a risolvere i loro problemi portando dei semplici esempi (che loro hanno commentato). L’argomento dell’intervento didattico da noi proposto è piaciuto e ha suscitato l’interesse dei ragazzi, anche perché è stato trattato in modo nuovo, favorendo l’operatività e la creatività.

 In ogni incontro c’è stata una continua interazione, a volte la curiosità di scoperta era tale che cercavano di dare risposte affrettate per vedere se ciò che avevano compreso era esatto. L’entusiasmo non è mancato, inoltre sembravano molto attratti dai prismi. L’attività manipolativa si è rivelata efficace, in quanto ha guidato i ragazzi a scoprire da soli e gradualmente le risposte alle domande che ponevamo loro prima dell’attività. Alcuni di loro nell’ultima fase ci hanno chiesto se c’era un altro modo per realizzare a casa quanto visto, ciò ci ha fatto sentire soddisfatti, perché è stata un’ulteriore conferma del loro interesse. Le verifiche hanno accertato che tutti gli obiettivi che ci eravamo proposti di raggiungere sono stati realmente raggiunti.

